PADRE RANIERO CANTALAMESSA
Come La Scia Di Un Vascello
Ed. San  Paolo

A dire il vero, l'espressione "nuova evangelizzazione" (NE) risulta a dir poco inflazionata negli ultimi mesi. Ne siamo contenti, ovviamente, anche se, come era facile prevedere, la letteratura che sta riempiendo interi scaffali di librerie specializzate e non, è davvero ampia e non si riesce a starci dietro. Abbiamo tenuto il passo quando parlare di NE era un po' andare contro corrente, passare oltre quelle normali resistenze, interne ed esterne, che non consentono talvolta di avere visione e di guardare avanti, nel desiderio che la parola di Dio, per non essere incatenata, debba essere necessariamente annunciata ad ogni creatura.


Fra gli ultimi titoli comparsi sull'argomento segnaliamo un testo per il quale siamo certi di andare "sul sicuro" dato lo spessore dell'autore, predicatore della casa pontificia.

"Orizzonti per una nuova evangelizzazione" è il sottotiolo del volume. E in effetti , lasciandosi portare dall'onda delle parole (giusto per usare una immagine in armonia con il titolo), si respira a pieni polmoni l'atmosfera di quelle che sono state le sfide del l'annuncio del kerigma nel corso dei secoli. Particolarmente interessante è la suddivisione in tre grandi correnti dell'unica missione evangelizzatrice della Chiesa: 
1. La prima ondata di evangelizzazione, nei primi tre secoli; 
2. L'ondata evangelizzatrice dopo le invasioni barbariche; 
3. la prima evangelizzazione del continente americano. 

In corrispondenza di questi tre eventi, tre diversi soggetti sono stati i relativi protagonisti: 
1. prime comunità cristiane;

2.  monaci : 
3. frati.

E ora? Questo  nuovo ardore per l'annuncio, la ricerca di nuovi metodi di espressione dell'unico messaggio di salvezza del Cristo che è  lo stesso, ieri, oggi e sempre, chi vede come soggetto imprescindibile?


Sono i laici ad essere i nuovi soggetti della NE, i protagonisti che, a 50 anni dal Concilio Vaticano II, devono ancora pienamente convincersi e convincere (!) del potenziale di energia in essi presente in virtù del proprio status. Come scrive padre Cantalamessa, "i laici sono una specie di energia nucleare della Chiesa sul  piano spirituale".

In ogni ambiente di vita, dai posti di lavoro alle scuole, ai luoghi in cui si trascorre il tempo libero, in questa rete capillare di relazioni, si pone oggi la sfida per ciascuno: annunciare l'amore di Dio nella propria casa, nella vita di ogni giorno, nelle relazioni abituali, strada facendo insomma. Quindi bisogna mettersi in cammino, bisogna sentirsi sempre in cammino, forse bisogna riprendere il vigore del  primo passo, ritornare da Emmaus a Gerusalemme, di corsa, per aver riassaporato la gioia di avere incontrato il Signore. E per il desiderio di volerlo condividere. 


La nuova evangelizzazione non è un problema di destinatario ma di mittente. Se saremo di nuovo incendiati dall'amore di Gesù, questo sano fuoco si propagherà. E tutto questo nella pace e nell'abbandono fiducioso all'azione provvidente di Dio, perché, come ci ricorda san Paolo, c'è chi pianta e chi irriga ma è Dio che ha fatto crescere.

In comunione
